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II.3
   –––––––––––––––––
Autovalutazione e inclusione scolastica
Self-evaluation and school inclusion
   –––––––––––––––––
Davide Protasi 
Sapienza, Università di Roma 

L’inclusione scolastica, negli ultimi anni, è stata oggetto di nu-
merose ricerche finalizzate ad indagare differenti aspetti di un
processo complesso che coinvolge tutta la comunità scolastica.
In particolare, in detto ambito sono stati sostenuti e promossi
modelli e strumenti per l’etero e l’autovalutazione dell’inclu-
sione a differenti livelli, dalle politiche nazionali alle pratiche
adottate dalla singola istituzione scolastica, sino ad arrivare ai
modelli per la programmazione e la progettazione dell’attività
didattica personalizzata per il singolo studente ed il gruppo
classe.
Il presente lavoro vuole mettere in evidenza le criticità ed i
punti di forza di alcuni modelli di autovalutazione dell’inclu-
sione adottati dalle scuole e sostenuti dalla legislazione vigente
alla luce della “posizione” che l’autovalutazione dell’inclusione
ha occupato nei RAV (Rapporto di Autovalutazione) . In par-
ticolare, il contributo vuole offrire una riflessione sui modelli
di autovalutazione delle pratiche inclusive partendo da uno
studio di analisi e revisione degli strumenti individuati dal
MIUR per la l’autovalutazione dell’inclusione: il P.A.I.- Piano
annuale per l’inclusione d’istituto e degli strumenti per la di-
dattica in condizioni di B.E.S. (bisogni educativi specifici)
quali il PEI (piano educativo individualizzato) ed il PDP (Pro-
gramma didattico Personalizzato). 
Il contributo vuole sostenere un confronto, attraverso la pre-
sentazione di risultati di indagine, sulla possibilità di ricercare
indicatori maggiormente affidabili nella valutazione dell’in-
clusione scolastica tramite l’adozione di un modello di autova-
lutazione multi-dimensionale che tenga in considerazione la
peculiarità dei processi inclusivi nel nostro paese dal punto di
vista culturale, delle politiche e delle pratiche educative e di-
dattiche.

abstract

Studi



School inclusion, in recent years, has been the subject of much
research aimed at investigating different aspects of a very com-
plex process which involves the entire school community. In
particular, in this context, models and tools for peer and self-
evaluation of inclusion have been supported and promoted at
different levels, from national policy to practices adopted by
each school, up to models for school activity planning and
programming for each student and for the entire class. This
work aims at highlighting strengths and weaknesses of some
self-evaluation models used by schools and supported by cur-
rent law, especially in consideration of the "role" taken by self-
evaluation of inclusion in RAV. More specifically, this study
wants to give cause for reflection on self-assessment models of
inclusion starting from the analysis  and review of those tools
identified by MIUR for self-evaluation of inclusion: the P.A.I.
(Piano Annuale per l'Inclusione: Annual plan for inclusion)
and instruments for teaching with B.E.S. children (Bisogni
Educativi Speciali: Special Needs) as the PEI (Piano Educativo
Individualizzato: Individualised Education Plan) and PDP
(Programma Didattico Personalizzato: Personalised Didactic
Plan). This work wants to support the necessity, by showing
survey results, of finding more reliable indicators for school in-
clusion evaluation through the use of a multidimensional self-
evaluation model which takes into consideration the peculiar-
ity of inclusive dynamics of our country from a cultural, polit-
ical and educational point of view. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Inclusione scolastica, B. E. S., Autovalutazione,
Differenze 

Keywords: School inclusion, S.E.N., Self-evaluation, Diffe-
rence  

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

142 |Studi

Sezione 2

abstract



1. Introduzione 

In Italia manca ancora una qualità dell’inclusione scolastica
omogeneamente diffusa, poiché essa si caratterizza come a “mac-
chia di leopardo”: troviamo scuole nelle quali si realizza un’inclu-
sione di qualità, con la presenza di gruppi di lavoro sull’inclusio-
ne multidisciplinare e interistituzionale, ed azioni integrative ed
ausiliare a quelle tradizionalmente promosse, accanto a situazio-
ni nello stesso contesto territoriale che presentano condizioni
completamente differenti sia nei servizi erogati, sia nell’attenzio-
ne alla promozione dei processi inclusivi (Ianes, 2015; Medeghi-
ni, D’Alessio, Marra, Vadalà & Valtellina, 2013).

Tale condizione è, inoltre, accompagnata dalla mancanza in
Italia di un “sistema” riconosciuto e validato di valutazione della
qualità dell’inclusione scolastica, omogeneamente diffuso e pon-
derato su specifici indicatori (Caturano, Pirro & Lucchese, 2016).

In tale contesto, i Rapporti di autovalutazione (RAV), che de-
dicano un asse specifico alla valutazione della qualità dei servizi
per l’inclusione, appaiono come un tentativo orientato a colmare
questa lacuna sistemica e metodologica è rappresentano un ulte-
riore tassello di un mosaico che si è iniziato a comporre a partire
dall’inizio degli anni 2000 con la diffusione degli approcci bio-
psico-sociali anche nella definizione della descrizione funzionale
degli alunni con BES.

A tale scopo, le indicazioni operative successive alla normativa
(D.M. 27.12.2012 - C.M. n.8 del 2013 prot.561) già identifica-
vano nell’ “Index per l’Inclusione” (Booth, Ainscow, 2002, 2008,
2014) uno degli strumenti per la rilevazione, il monitoraggio e la
valutazione del grado di inclusività delle scuole di ogni ordine e
grado. Mentre, per l’analisi dei bisogni di sostegno e nella defini-
zione degli obiettivi educativo-didattici, la normativa sosteneva
l’adozione del manuale dell’OMS (Organizzazione mondiale della
sanità) “ICF-CY” (Classificazione Internazionale del funziona-
mento e delle disabilità vs. Bambini e Adolescenti).

La nostra attenzione si è pertanto focalizzata nell’indagare, al
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fine di promuovere un modello di valutazione dell’impatto delle
azioni inclusive, la diffusione e l’utilizzo del PAI nelle scuole di
ogni grado del Comune di Roma nell’anno scolastico 2017/18
considerando come ulteriore oggetto di indagine le eventuali
azioni inclusive documentate, ma che al momento risultano pri-
ve di un criterio di valutazione categoriale.

2. Pratiche e strumenti di auto-valutazione, dal PAI ai RAV

L’indagine sull’utilizzo e la diffusione del PAI è stata condotta in
forma on-line da settembre 2017 a maggio 2018 ed ha riguarda-
to tutte le scuole ed istituti comprensivi nel comune di Roma.

Al fine di realizzare l’indagine sono stati costruiti 6 specifici
indicatori.

– Utilizzo del modello PAI promosso dal Miur;
– Presenza di documentazione descrivente azioni specifiche in

favore di studenti con disabilità (Legge 104);
– Presenza di documentazione descrivente azioni specifiche in

favore di studenti con DSA (Legge 170);
– Presenza di documentazione descrivente azioni specifiche in

favore di studenti con svantaggio economico e socio-culturale
(N.M. 27/13, ex l.170);

– Numero Percentuale di studenti in condizione di BES;
– Sviluppo e promozione di iniziative a carattere inclusivo (co-

me eventi tematici, giornate di sensibilizzazione, seminari,
corsi, convegni, attività integrative laboratoriali).

Con la Nota Ministeriale prot.1551 del 27 giugno 2013 il
Miur fornisce indicazioni sul Piano Annuale per l’Inclusività, ri-
chiamando nello specifico la Direttiva Ministeriale del 27 di-
cembre 2012 e la C.M. n.8 del 2013 prot.561 “Strumenti di in-
terventi per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazio-
ne territoriale per l’inclusione scolastica indicazioni operative”.
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Dall’indagine condotta, della quale si riportano solo gli indici
relativi all’utilizzo del modello promosso dal MIUR e la percen-
tuale degli studenti in condizione di BES; analizzando la docu-
mentazione presente sui siti dei diversi istituti, emerge per quel
che concerne le scuole secondarie di secondo grado (N=122 – in-
tero universo) che solo 47 Scuole attualmente utilizzano il mo-
dello di PAI proposto dal MIUR come documenti “indipenden-
te” dal PTOF (Piano triennale dell’offerta formativa) e di queste
solo 44 riportano dati sulla percentuale di studenti e studentesse
in condizioni di BES.

Delle 44 scuole che forniscono i dati percentuali sulla popola-
zione scolastica la media di studenti e studentesse in condizioni di
BES è pari a 9,94% con importanti differenze nelle distribuzioni
percentuali (val.min 1%, val. max 31%, S.d. = 0,06437827).

Per quel che concerne gli istituti comprensivi del comune di
Roma, che raggruppano in buona parte dei casi scuola dell’in-
fanzia, scuola primaria e scuola secondaria di secondo grado, so-
no stati indagati 195 su 197 istituti comprensivi, dei quali 97
utilizzano e presentano il PAI nel format indicato dal MIUR co-
me documento indipendente dal PTOF e 87 istituti riportano in
valore percentuale la presenza di BES. Anche in questo caso si os-
serva una elevata discrepanza tra i valori percentuali (v.min
4,8%, v. max 26%, S.d.= 0,05381027).

La diffusione dell’utilizzo nei primi cicli di istruzione vede 97
istituti comprensivi utilizzare il modello di PAI promosso dal
MIUR, che in 10 casi risulta essere incompleto.

Tale dato conferma la disomogeneità nelle pratiche adottate
dai singoli istituti e la discrepanza nella distribuzione percentua-
le di studenti BES, anche nella situazione riferita all’intero co-
mune della città di Roma.

In tale scenario, dove l’uso del PAI avrebbe dovuto rappresen-
tare uno strumento di promozione e di sostegno alle pratiche di
inclusione, tuttavia, appare complesso immaginare come i Rap-
porti di Autovalutazione possano sostenere la realizzazione di
pratiche inclusive maggiormente efficaci, considerato la scarsa
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adesione delle varie realtà scolastiche all’uso del PAI e alla diffu-
sione dei risultati.

Un ulteriore elemento di criticità e determinato, inoltre, dalla
struttura stessa dei RAV nelle azioni dedicate alla valutazione
della qualità della proposta inclusiva.

Difatti, lo strumento, che dedica uno specifico capito ai temi
dell’inclusione, focalizza in modo eccessivo l’attenzione sui “ser-
vizi” a sostegno dell’inclusione, omettendo nelle sue componenti
un rimando alla valutazione dell’efficacia e dell’efficienza di tali
servizi in relazione a specifici obiettivi, differenti dalle valutazio-
ni sommative sui livelli di competenza già avviate delle indagini
INVALSI. 

3. Il PEI ed i PDP

Sotto la spinta di una evoluzione concettuale dei modelli inter-
pretativi del funzionamento umano, anche le modalità di reda-
zione del PEI (Piano educativo Individualizzato), inizialmente
concepito su un criterio di deficit ed handicap, iniziano a subire
una revisione per produrre uno strumento maggiormente affine
ad un modello bio-psico-sociale, capace di allontanarsi dal dua-
lismo medico normale-patologico ed in grado di descrivere le ca-
ratteristiche individuali all’interno di una dimensione storico-
contestuale definita (Ines & Macchia, 2011; Ianes & Canevaro,
2015).

Le proposte di adesione al nuovo modello permettono la spe-
rimentazione, in alcune realtà scolastiche, del così detto PEI su
base ICF-CY. L’ICF-CY è lo strumento dell’OMS che descrive il
funzionamento umano secondo un costrutto bio-psico-sociale.
La proposta di diffusione dello strumento, inizialmente utilizza-
to prevalentemente in ambito clinico, trova riscontro anche a li-
vello normativo con una serie di documenti sino al 2017. 

Dovrebbe essere redatto entro i primi due mesi dell’anno sco-
lastico e descrive gli obiettivi perseguiti, strategie e metodologie
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educative e didattiche, i criteri e le modalità di valutazione che
saranno utilizzate con l’alunno. Ciò con il fine di garantire il di-
ritto all’educazione e all’istruzione favorendone l’inclusione sco-
lastica e sociale e il raggiungimento di una piena autonomia at-
traverso il miglioramento delle abilità sociali e lo sviluppo degli
apprendimenti. 

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) è un documento di
programmazione didattico educativo di competenza della scuola
che può avvalersi di specialisti per la sua redazione.

Il PDP è lo strumento utilizzato nelle condizioni di BES co-
me i disturbi dell’apprendimento, tuttavia, il suo utilizzo è esteso
a tutta un’ampia serie di condizioni che potrebbero compromet-
tere il successo formativo dello studente. Inizialmente concepito
per gli studenti con DSA, è citato all’interno della legge
170/2010 e delle linee guida seguenti, la sua applicazione si è via
via estesa a differenti condizioni (Ianes. Camerotti, 2016)

Sulla base di tali premesse è stata condotta da Aprile a Giugno
2018 una ricerca finalizzata ad indagare l’utilizzo dell’ICF-CY
nella compilazione  del PEI.

Per tal motivo è stato raggiunto un campione di 150 studenti
in condizione di BES dei diversi ordini di scuola provenienti pre-
valentemente dal Lazio. Sono stati considerati i PEI formulati
dal 2002 ed i PDP formulati dal 2010. Degli studenti in posses-
so di un PEI o PDP soltanto uno risultava compilato secondo i
criteri dell’ICF-CY.

Malgrado le diverse raccomandazioni, la nostra analisi mette
in evidenza l’uso nullo dell’ICF-CY nel gruppo campionato. Ta-
le dato, tuttavia non è sufficiente per poter di fatto descrivere la
qualità inclusiva della proposta didattico-educativa ed incorag-
gia ulteriormente a perseguire una ricerca di modelli di valuta-
zione ed auto-valutazione maggiormente orientati a cogliere
l’impatto delle azioni inclusive. 
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4. Una proposta per un modello di autovalutazione 

Da tali premesse è stata avanzata l’ipotesi di effettuare una ricerca
in contesto specifico al fine di rilevare gli aspetti maggiormente
affini nell’analisi dell’impatto della azioni inclusive.

Per questi scopi è stata proposta una batteria di valutazione
composta da tre distinti strumenti per tre differenti livelli di ana-
lisi attualmente in fase di sperimentazione.

Lo strumento rivolto agli insegnanti è costituto dal questio-
nario “Index per l’inclusione” (Booth & Ainscow, 2008) già uti-
lizzato in molte realtà scolastiche per la valutazione della qualità
dell’inclusione a scuola. Mentre, il questionario rivolto alle fami-
glie è un questionario originale costruito per cogliere dimensioni
legate alle pratiche inclusive nella loro declinazione operativa e
didattico-educativa.

Inoltre, è stata proposta una check-list di osservazione sulla
coesione del gruppo classe “G.E.Q.” – Group Environment
Questionnaire (Carron et al., 1985) destinata agli insegnanti
nella modalità cartaceo/digitale; tale ulteriore indagine presup-
pone che la dimensione di coesione/collaborazione rappresenti
di fatto un indicatore della realizzazione di un’inclusione concre-
ta ed osservabile. L’ultimo degli strumenti è un questionario ori-
ginale self-report rivolto alle famiglie di studenti e studentesse
con BES finalizzato ad indagare l’effettivo livello di efficacia delle
pratiche inclusive adottate su tre aspetti principali quali: parteci-
pazione, raggiungimento degli obiettivi didattici e coinvolgi-
mento delle famiglie nelle scelte educative.

L’esigenza di dotarsi di ulteriori strumenti d’indagine, oltre
“L’Index per l’inclusione”, nasce dalla considerazione che la sto-
ria dell’inclusione scolastica in Italia e in Gran Bretagna sia mol-
to diversa, quindi l’utilizzo dell’Index nel nostro Paese avrebbe
dovuto presuppore un lavoro di adattamento maggiormente
aderente al contesto.

Inoltre, “l’Index per l’inclusione” si presta ad un’analisi sul
“come” produrre uno sviluppo inclusivo, mentre il questionario
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originale proposto è finalizzato ad indagare “cosa” produca in-
clusione, ovvero quell’insieme di pratiche didattiche, strumenti
e procedure a garanzia del diritto allo studio e del successo for-
mativo di ogni studente e studentessa. 

5. Conclusioni

Dalle analisi effettuale si riscontra una scarsa adesione all’uso dei
modelli di auto-valutazione proposti dal MIUR e la mancanza di
utilizzo da parte delle istituzioni Scolastiche del PEI su base ICF-
CY. Ciò come indice prognostico potrebbe rappresentare un
punto di criticità per l’eventuale diffusione ed utilizzo dei rap-
porti di auto-valutazione nelle scuole. Tali considerazioni invita-
no a mantenere viva una riflessione sulla valutazione e sull’auto-
valutazione della qualità dell’inclusione al fine di raffinare le me-
todologie ed ampliare la cultura valutativa anche nell’ambito og-
getto di indagine.
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La collana pubblica studi e ricerche rac-
colti in seguito a eventi o call su specifi-
che tematiche di interesse educativo. La
collana intende essere un luogo di con-
fronto e incontro tra la ricerca empirica
e sperimentale, la ricerca didattica, gli
studi e le esperienze realizzate da ricerca-
tori, insegnanti e educatori per superare
la dimensione disciplinare, stimolare il
confronto con gli altri settori che fanno
parte dell’enciclopedia delle scienze
dell’educazione, costruire ponti tra la ri-
cerca educativa e i mondi che sono inte-
ressati ai suoi risultati: scuola, universi-
tà, extrascuola, famiglie, forze sociali,
istituzioni.
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